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1 PREMESSA 

La presente relazione previsionale di impatto acustico riguarda gli interventi 12 e 13 del progetto di 

sistemazione idraulica del torrente Erro nel comune di Pontinvrea, che prevede sostanzialmente la 

realizzazione di sezioni più ampie per il contenimento della portata di calcolo. In particolare, gli 

interventi 12 e 13 riguardano la realizzazione di arginature tramite scogliera sia in sponda destra 

che sponda sinistra, a valle del ponte di Via Pastorino fino al ponte dei Martini. 

Il cantiere avrà svolgimento solo durante il periodo diurno e solo nei giorni feriali.  

I limiti di massima immissione in facciata ammessi ed i livelli di pressione sonora previsti ai recettori 

più esposti saranno discussi nei paragrafi seguenti. 

La relazione è redatta dal tecnico competente in acustica ambientale ing. Stefano Lavagna, con 

studio in Savona, via Amendola 9/5, CF LVGSFN77A12I480L, e-mail stelava@inwind.it, pec 

stefano.lavagna@ingpec.eu, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Savona al n° 1581 e 

all’ENTECA al n° 422 (in allegato la scheda di iscrizione all’elenco). 

 

 

2 INFORMAZIONI GENERALI SUL CANTIERE E INQUADRAMENTO 

GEOGRAFICO 

L’attività temporanea in oggetto è costituita da un cantiere per la realizzazione di arginature tramite 

scogliere in massi naturali, debitamente collocati entro una sagoma di pendenza opportuna.  

L’argine verrà arretrato rispetto alla sagoma attuale attraverso le seguenti lavorazioni: 

- Scavo di sbancamento della parte in arretramento 

- Scavo di fondazione per il piede della scogliera 

- Realizzazione della sagoma di appoggio dei massi 

- Realizzazione della scogliera con il posizionamento dei massi 

 

Nell’immagine seguente, stralcio della tavola PR - B6.3 del progetto, sono mostrate le aree di 

intervento e la schematizzazione dei nuovi argini. 
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Fig. 1: Visualizzazione dell’aerea di intervento (interventi 12 e 13). In verde sono indicate le scogliere da 

realizzare come arginatura. 

 

3 DESCRIZIONE DELLE FASI LAVORATIVE E MACCHINARI UTILIZZATI 

 Le lavorazioni saranno eseguite in orario diurno.  Dal momento che le nuove arginature saranno 

realizzate allargando l’alveo esistente, non sono previste, allo stato attuale, lavorazioni 

particolarmente rumorose quali demolizioni di roccia con escavatore equipaggiato con martellone o 

trivellazioni a rotazione e/o rotopercussione. 

 A seguire una tabella con le lavorazioni rumorose previste. 

 
Intervento Mezzi / strumenti utilizzati 

   

1 Cantierizzazione Camion (2) 

2 Scavo preparazione area Escavatore, camion (2), generatore 

3 Formazione scogliera Camion gru, camion, escavatore, generatore 

Tab. 1: elenco fasi lavorative e macchinari utilizzati 
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4 RECETTORI PIU’ ESPOSTI ALLE LAVORAZIONI 

L’area di cantiere presenta vari recettori esposti alla rumorosità delle lavorazioni, evidenziati nella 

figura sottostante. 

Tutti i recettori considerati più esposti al rumore delle lavorazioni sono abitazioni. 

Altri recettori sono più lontani di quelli evidenziati o in posizione più protetta. 

Nelle figure seguenti si riportano le immagini delle aree dell’intervento e si individuano i recettori 

più esposti alla rumorosità delle lavorazioni. 

 

Fig. 2: Vista della area di cantiere, con indicazione dei recettori più esposti. 

Il Recettore R1 dista circa 12 mt dal nuovo argine (sponda sinistra) e il recettore R2 circa 45 mt 

(sponda destra).  

 

 

 

R2 distanza 45 mt 

da  area cantiere 

R1 distanza 12 mt 

da area cantiere  
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5 ZONIZZAZIONE ACUSTICA DELLE AREE DI CANTIERE E DEI RECETTORI 

PIU’ ESPOSTI 

Nella classificazione acustica del comune di Pontinvrea, l’area è classificata in classe III.  

CLASSE ACUSTICA LIMITI DI EMISSIONE LIMITI DI IMMISSIONE 

D                  N D                  N 

I - aree particolarmente protette 45 35 50 40 

II - aree prevalentemente residenziali 50 40 55 45 

III – aree di tipo misto 55 45 60 50 

IV – aree di intensa attività umana 60 50 65 55 

V – aree prevalentemente industriali 65 55 70 60 

VI – aree esclusivamente industriali 65 65 70 70 

Tab. 2: classificazione acustica 

In caso di attività temporanee di cantiere, non vige il criterio differenziale ex DPCM 14-11-97. 

 

 

Fig 3: stralcio zonizzazione acustica del comune di Pontinvrea: in azzurro l’area di cantiere (arancione – Zona 

III). 
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Fig 4: legenda zonizzazione acustica comunale 

 

 

6 CLIMA ACUSTICO DELL’AREA 

In data 27/02/2026 sono state svolte misurazioni fonometriche in due postazioni presso i recettori 

più esposti in sponda sinistra e sponda destra per studiare il clima acustico diurno dell’area ante 

operam. 

Si elencano i punti di misura, che vengono poi visualizzati nell’immagine seguente:  

P1: presso il recettore R1 

P2: presso il recettore R2 
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Fig. 5: indicazione dei punti di misura del clima acustico  

 

Sono stati misurati i seguenti valori di pressione sonora Laeq: 

Punto di 
misura / 
NUMERO 
DELLA 
MISURA   

 ORARIO DI 
MISURA / 
DURATA 

LIVELLO 
MISURATO 
Laeq dB(A) 

Laeq  
ARROT.  
dB(A) 

IMPULSI / 
TONALI 

Leq CORRET. 
dB(A) / Limite 

massimo 
immissione / 
supero dB(A) 

Descrizione rumori 
presenti 

P1 / 1 12.22/ 20 min 42,1 41,0 No/No 41,0/ 60 / - 
Torrente, traffico 

veicolare 

P2 / 2 12.00 / 20 min 47,3 47,5 No/No 47,5/ 60 / - 
Torrente, traffico 

veicolare 

Tab. 3: misurazioni fonometriche effettuate 

Le schede di misura sono presenti tra gli allegati. 

I valori misurati sono congruenti con i valori limite delle fasce di pertinenza della zona III.  

P1 

P2 
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7 MACCHINARI PRESENTI SUL CANTIERE E POTENZA SONORA DELLE FASI 

LAVORATIVE 

Il valore di potenza e pressione dei macchinari indicati nella tabella sottostante è stato acquisito da 

schede tecniche dei macchinari e dalle banche dati presenti su internet (CTP Torino e schede 

produttori) e riportate in allegato. 

 

Macchinari Potenza sonora dB(A) 

Camion 103 

Escavatore 108 

Camion Gru 113 

Gruppo elettrogeno 102 

 

Tab. 4: elenco automezzi e macchinari e loro livelli di emissione sonora 

 

Le potenze sonore calcolate nella tabella seguente tengono conto delle lavorazioni effettuate in una 

fase: se più macchine vengono utilizzate in momenti non contemporanei, si è tenuto in conto che le 

loro potenze sonore non si sovrappongono. Nell’ambito di una stessa lavorazione, sono state 

sommate le potenze sonore, cautelativamente per i recettori, come se i macchinari lavorassero 

sempre insieme. 

I valori ottenuti sono pertanto dei valori massimi, che verranno raggiunti solo in alcuni momenti nel 

corso delle lavorazioni. È d’altro canto impossibile effettuare previsioni sulla contemporaneità reale 

di utilizzo di tali macchinari all’interno di una singola lavorazione. 

Queste le fasi di lavoro e le relative potenze sonore calcolate come sopra descritto: 

 Intervento Mezzi / strumenti utilizzati Potenza sonora 

    

1 Cantierizzazione Camion (2) 106 

2 Scavo preparazione area Escavatore, camion (2), generatore 110.7 

3 Formazione scogliera Camion gru, camion, escavatore, generatore 114.7 

 

Tab. 5: elenco fasi lavorative, macchinari utilizzati e potenza acustica delle varie fasi di lavoro 
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8 LIVELLI SONORI AMMESSI AI RECETTORI 

Il regolamento acustico di Pontinvrea, nell’articolo 7, norma gli orari ed i limiti massimi dei livelli 

sonori ammessi in facciata agli edifici per la rumorosità data dai cantieri.  
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9 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

La maggior parte delle lavorazioni verrà effettuata lontano dalle abitazioni; la maggiore rumorosità 

rispetto ai recettori individuati si avrà quando le lavorazioni saranno sulla zona di argine antistante i 

recettori R1 e R2. Quelli riportati nella tabella seguente, pertanto, sono i livelli massimi, che 

dureranno per un breve periodo e via via diminuiranno al procedere delle lavorazioni lungo il corso 

del torrente. 

Nel calcolo del livello di pressione sonora in facciata ai recettori non si considerano gli effetti di 

attenuazione dovuti all’atmosfera ed agli ostacoli naturali. 

La propagazione sonora è stata considerata semisferica, cautelativamente per i recettori. 

Le ultime due colonne della tabella seguente riportano la pressione sonora del rumore intrusivo 

calcolata ai recettori R1 (distanza 12 m) ed R2 (distanza 45 m). 

 

 
Intervento Mezzi / strumenti utilizzati Potenza sonora Lp@R1 Lp@R2 

      

1 Cantierizzazione Camion (2) 106 76.4 59.9 

2 Scavo preparazione area Escavatore, camion (2), 
generatore 

110.7 81.1 64.6 

3 Formazione scogliera Camion gru, camion, 
escavatore, generatore 

114.7 85.1 68.6 

 

Tab. 6: elenco fasi lavorative, potenza sonora delle fasi e pressione sonora intrusiva in facciata ai recettori 

più esposti. 

A questi valori di pressione sonora intrusiva andrebbero sommati i valori di pressione sonora 

ambientale, in modo da ottenere il valore di pressione sonora reale in facciata ai recettori. Dalle 

misurazioni effettuate, i valori di pressione sonora ambientale sono di oltre 30 dB(A) inferiori a 

quelli intrusivi; pertanto, non danno alcun contributo al valore di pressione finale. 
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OSSERVAZIONI E PRESCRIZIONI 

I valori di pressione sonora ambientale calcolati sono quelli massimi, relativi alle lavorazioni 

eseguite sulle sponde nelle vicinanze dei due recettori.  

Col procedere delle lavorazioni lungo l’alveo ovviamente i valori diminuiranno. 

 

Tutti i valori calcolati per il recettore in sponda destra (R2) sono inferiori ai 70 dB(A); pertanto, 

possono essere eseguiti nelle fasce orarie dalle ore 8:00 alle ore 12:30 e dalle ore 14.30 alle ore 

18:00 nel periodo invernale, dalle ore 8:30 alle ore 12:00 e dalle ore 15.30 alle ore 19:00 nel 

periodo estivo. 

Per le lavorazioni principali (scavo per preparazione dell’area e formazione scogliera), i valori 

calcolati per il recettore in sponda sinistra (R1) sono superiori agli 80 dB(A), limite massimo per il 

quale, come da regolamento, può essere richiesta deroga al comune di Pontinvrea. Sarà quindi 

necessario prevedere l'utilizzo temporaneo di barriere mobili fonoassorbenti per riportare i valori 

della pressione sonora in facciata al recettore al di sotto di tale valore. L’utilizzo delle barriere sarà 

necessario per il tratto di alveo che si estende per circa 10-15 m a monte e a valle del recettore. 

 

10 MATERIALI FONOISOLANTI DA UTILIZZARE NEL CANTIERE 

In considerazione della vicinanza tra l’area di cantiere e il recettore maggiormente esposto, si 

consiglia l’impiego, durante le lavorazioni a maggiore impatto acustico, di barriere fonoisolanti 

mobili, da posizionare il più possibile in prossimità delle sorgenti sonore, al fine di ridurre la 

rumorosità trasmessa ai recettori. 

Si potranno utilizzare, ad esempio, i materiali: 

- Rapida F1 , della società CIR Ambiente, con un Rw >= 16 dB 

- Rapida F4, della società CIR Ambiente, con un Rw >= 22 dB 

Le schede tecniche sono inserite tra gli allegati. 
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11 PRESCRIZIONI TECNICHE  

A seguito di quanto scritto nei paragrafi precedenti, si danno le seguenti prescrizioni: 

- Utilizzare le barriere fonoisolanti, come indicato nel paragrafo precedente, ove necessario. 

- Spegnere i macchinari che non lavorano o i mezzi in attesa (autocarri, etc.). 

- I macchinari utilizzati siano rispondenti a quanto previsto dalla specifica U.E.; 

- Mantenere in ottimo stato di funzionamento i mezzi attraverso manutenzione ordinaria e 

straordinaria. 

   

       Il tecnico competente in acustica ambientale 
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ALLEGATO 1 – NOMINA TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 14 

ALLEGATO 2 – SCHEDE DI EMISSIONE DEI MACCHINARI 
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ALLEGATO 3 – SCHEDE DI MISURAZIONE FONOMETRICA  
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ALLEGATO 4: CERTIFICATO DI TARATURA DEL FONOMETRO E CALIBRATORE 
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ALLEGATO 5 – SCHEDE MATERIALI FONOISOLANTI DA CANTIERE 
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